
Palazzolo sull’Oglio, 14 dicembre 2011 
 
Oggetto: Dichiarazione congiunta dei circoli PD di Grumello del Monte, Telgate, Palazzolo 
sull’Oglio e Palosco  
 
Il quadro che emerge dalle indagini in corso da parte della Procura di Brescia sul presunto traffico 
illecito di rifiuti e corruzione che interessa l’impresa Locatelli e l’ex vicepresidente del consiglio della 
Regione Lombardia Nicoli Cristiani ha un evidente riflesso sui nostri territori. 
 
Il ruolo predominante svolto dal sistema Locatelli nel Comune di Grumello del Monte, le ricadute 
occupazionali che la vicenda giudiziaria potrebbe provocare nei nostri paesi, il coinvolgimento 
nell’inchiesta dell’ex-assessore all’urbanistica di Telgate Gregori, il potenziale insediamento di una 
discarica strategica di rifiuti inerti da parte di Azienda Verde (di proprietà di Bergamo Pulita) al 
confine tra Telgate, Palazzolo e Palosco esigono la massima attenzione da parte dei nostri circoli, dei 
cittadini e delle forze politiche. 
 
Riteniamo infatti che gli avvenimenti di queste settimane abbiano compromesso la credibilità delle 
istituzioni – anche locali – e stiano mettendo in luce il bisogno di maggiore trasparenza nei 
procedimenti autorizzativi e l’esigenza di controlli più serrati nella gestione del ciclo dei rifiuti. 
 
Per questi motivi, i nostri circoli hanno messo in campo le seguenti iniziative: 
 

1. la presentazione di una mozione sospensiva del progetto di cava e discarica dell’ambito ATE 
g39, che abbiamo sottoposto ai consigli comunali dei tre paesi direttamente interessati 
dall’opera (Telgate, Palazzolo e Palosco). Il percorso autorizzativo di questa discarica, destinata 
ad ospitare ben 74 diverse tipologie di rifiuti, richiede, a nostro avviso, che le indagini in corso 
abbiano termine e che si introducano criteri più stringenti per il rilascio e il successivo controllo 
delle discariche di rifiuti; 

2. la proposta di un’analoga mozione in Consiglio regionale da parte dei consiglieri Martina e 
Barboni, in cui si chieda la sospensione del progetto ATE g39; 

3. la richiesta di un consiglio comunale straordinario a Telgate dedicato al progetto ATE g39 e al 
coinvolgimento dell’impresa Locatelli nell’opera; 

4. il rilancio della proposta di una commissione di controllo sovracomunale della cava-discarica al 
confine tra i tre paesi; 

5. interpellanza del gruppo consigliare Grumello Democratica di Grumello del Monte nel 
consiglio comunale previsto per lunedì 19 dicembre; la domanda posta al Sindaco riguarderà 
l’opportunità e necessità (cautelativa della salute pubblica) di un controllo dei siti comunali ove 
l’impresa Locatelli ha operato in questi anni con i suoi cantieri; 

6. l’iniziativa di un ciclo itinerante di incontri rivolto ai cittadini della zona sui contenuti del nuovo 
progetto di cava-discarica ATE g39, sulle nostre proposte per scongiurare i continui abusi di 
territorio e, più in generale, sulla cultura della legalità nei nostri paesi. Tale serie avrà inizio 
martedì 10 gennaio 2011 presso la Sala Civica di Palazzolo sul tema: “Discarica di Telgate un 
anno dopo: le (nuove) ragioni del NO”.  

 
 


